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“wo errore assai grave ed un via fatale che 

‘aspetto pare a noi che la 

giornali le interviste di deputati 

  

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per . 
n anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
per un trimestre L. 5. - Un numero 

sent, 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendone rinnovati. 

._4° corrispondenti - I raanoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere . 
ed i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo sima! 

  

Di ‘rage WE amore. 
rineat et ipsa raodo 

GPUGiB Ad 

vicit mundum, 
PETRUS AITION 

Luae 

  

Uti inen. 

  

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via dell 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

- gali tutte. 

  

Lunedì 15 Novembre 1999 

  
  

Confessionale o aconfessionale 
Una tale questione — scrive nel Citta- 

dino di Genova uno che il giornale chiama 
«egregio e autorevole amico» — venne dj 
questi giorni agitata vivacemente sopra al- 
cuni gi.rnali di parte nostra e crediamo 

‘giunta l’ora di manifestare anche noi-al 
riguardo il nostro modssto ‘avviso. 

Con buona pace del maestro Mattana, 
l’attivo e valoroso presidente della « Tom- 
masso» ci sembra ché, almeno sotto un 
certo aspetto, questa associazione si possa 
chiamare conf-ssionale ; come quella che è 

    
iscopi ami ABDIGI neate, ma non 

professionali ; e precisa 

suo statura; «ner ] 

; : 3 } 
‘mati e ver | 'inéremanto 

ddudazione Mipalaro 
principi cristiani.» Sotto questo secondo 

« Tommaseo » 
non possa non riconoscersi confessionale, 2 
meno che non si voglia negare al Cristia- 
nesimo il carattere di «confessione reli- 
giosa ». 

Riconosciamo però che ormai la Parola 
«confessionalità» nel concetto, o almeno 
nell’ intenzione di molti, specie liberali e 
democratici, ha assunto un significato po- 
litico e certamente, sotto questo punto di 
vista, la «Tommaseo » non potrebbe dirsi 
confessionale in quanto essa nel suo sta- 
tuto nella sua opera, tende a far convenire 
sopra una stessa base tutti quegli inse- 
gaanti che, pur appartanendo a differenti 
gradazioni. politiche, credono di poter.con- 
ciliare la difesa dei propri interessi, colla 
necessità riconosciuta di dare alla educa- 
zione una base morale e cristiana. 

E° questa base larga che appunto ha 
permesso alla « Tommaseo » di diffondersi 
e prosperare ed il volerne mutare la fisio- 
nomia, sia in un senso 0 nell'altro, sarebbe 

porterebbe al dissolvimento ed alla rovina. 

Del resto la «Tommaseo » ‘è sorta pre- 
cisamente così; nè noi la vediamo so- 
‘stanzialmente mutata, nonostante la profes- 
sione di aconfessionalità del nuovo presi- 
dente che conosciamo assai da vicino come 
uomo retto e di fade sicura. Il solo tanta- 
tivo poi di fondare un’altra società magi- 
strale, con a capo i pochi dissidenti. così 
solennemente sconfessati a Como, sarebbs 
semplicemente una follia ; 
certe persone uscissero da quel riserbo ehe 
unicamente per carità cristiana finora sì 
sono imposto, per far naufragare quel ten- 
tativo. 

Concludendo noi siamo d’avviso che la 
"via migliore sia quella di lasciar da parte 
certe discussioni, che non concludono mai 

e viceversa sono causa di. perditempo e di 
malumori. Per conto nostro siamo lieti di 
constatare che la « Nicolò Tomaseo » man- 
tiene sempre fede.al suo statuto ea quegli. 

< 
ideali per la quale è sorta ed esortiamo 
tutti coloro, a cui stanno a cuore le sorti 
dell’educazione nazionale, a far sì che 
questa società si consolidi sempre più in 
quegli ideali che ne formano .il cemento e 
la forza e che si propaghi largamente nel. 
l’Italia Centrale e Meridionale. 

KE questo ben più dovrebb> importare a 
coloro che veramente vogliono . il trionfo 
dell’idea cristiana. 

” 
  

LA VITA P POLITICA 

ROMA, 14. 

. Ratificato. — Il Consiglio dei ministri, 
convocato. d’urgenza dall’on. Giolitti, ha 
ràtificato la collocazione a riposo del gene- 
rale Asinari pel suo ‘discorso irredentista. 

. Molte sono -le versioni di questo incidente. 
Ne accenniamo due. La prima delle quali 
dice che il generale, parlando, intendeva di 
parlare in privato coi suoi ‘ufficiali e che 
poi qualonno di questi abbia dato pubbli- 
cità al discorso per danneggiare il coman- 
dante. L. seconda dice che il generale, 
prossimo. al limite d’età, abbia voluto ca- 
dere con una affermazione politica, che era 
la ‘sintesi di tutta la sua vita militare. 

L’urto anticlericale. — Continuano n 
intorno 

alle prossime battaglie parlamentari. Le 
persone politiche più assennate peraltro 
biasimano una qualsiasi ripresa dell’anti- 
elericalismo. Per iniziare, osservano, “una 
politica anticlericale si deve presupporre 
una politica clericale. E questa, anche i 
ciechi lo vedono, non esiste in Italia. E 
allora, soggiungono, nessun governo che si 
rispetti può indursi ad appagare i bassi 

istinti delle sette che congiurano contro la 
Chiesa. Di questo parere press °a poco — 
tra gli altri — è pure l’on. Bettolo, in- 
tervistato dal Corriere d’Italia, 

Con la Sinistra? —. L'on.’ Sonnino 

tace; non un articolo, non ‘un discorso, 
non una intervista. Egli tace. E non de- 
vesi negare che in ciò vi sia molta politica. 
Ma dalla sua specola di osservazione, egli 
ha potuto ‘vedere il malumore suscitato tra 
i deputati della maggioranza ‘e ‘nel paese 
dal solo dubitare che volesse, come nel 
precedente suo ministero, allearsi con gli 
Estremi per una politica anticlericale. 
Quindi pare voglia battere in ritirata ; non 
più con l’Estrema, ma coi radicali egli 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

i dice « 

sulla Tse dei 

e basterebbe cha 

i vuols una intesa. Non più una politica di 
reazione ma di riforme egli vuole. Così i 
suoi pochi seguaci intervistati all’ultima 
ora. E° sincerità o giuoco ? L'on. Cappelli, 
iatervistato, la crede sincerità ; poichè — 
dice — in Italia nessun governo con 

; intendimenti giacobini sulla falsa riga del 
francese, potrebbe aver vita..... Già, po- 
trebbs solo avere i cento giorni di non 
felice memoria: quei cento giorni rimasti 
famosi per la grazia a Linda Murri, au- 
spice Pantano e suggeritore Ferri! 

Il ritorno del re. — Con tutta proba- 
bilità il Re sarà. di ritorno martedì mat- 
tina. La Regina e i principini si ferme- 
rebbero ancora a S. Rossore. 

La fiotta asrea. “A proposito della 
costruzione di una flo i aerea, la Tribuna 

‘he le due nuove aereonavi, in tutto 
simili al vittorioso 1 bis, saranno pronte 
den la estate prossima. La loro costru- 
zione sarà iniziata appena finita la scuola 
di pilotaggio. — 
Una verrà destinata a Venezia dove è 

ora in costruzione il nuovo scalo; l’altra 
sarà destinata alla Marina. 
  

Notizie Vaticane 
ROMA, 14. 

La gioventù cattolica di Roma 
dal S. Padre. 

< 

Stamane si è inaugurato il primo con- 

tolica. Le numerose associazioni cattoliche 
della regione, unitamente alle società spor- 
tive, sì sono recate alle ore otto nella 
Chiesa Nuova per la messa. 

Quindi formatosi un corteo con lu mu- 
sîche, le società, coi rispettivi vessili, si 
sono dirette alla Sala Pia, .a Borgo. "AL 
corteo hanno EE altre duemila per° 
sone. 

Verso le ore undici i ra si sono 
recati in Vaticano per essere ricevuti in 
ulienza dal Papa. L'udienza ha avuto luogo 
nella sala delle Beatificazioni. -Assisosi il 
Papa sul trono, il comm. Pericoli ha pre- 
sentato i giovani, a nome dei quali ha ri- 
volto auguri al Papa in occasione del. suo 
giubileo episcopale. 

Il Papa ha risposto ringraziando deli 
auguri e raccomandando ai giovani di pre- 
gare per lui affinchè Iddio gli dia la forza 
di adempiere scrupolosamente al suo mi- 
nistero. 

Quindi ha ricordato il Vangelo di oggi, 
che parla della parabola. del granello ‘che 
diventa un grande albero, volendo raffigu- 
rare in questo il cristianesimo. Ha racco- 
mandato ai giovani la fede cristiana e di 
guardarsi dai piccoli difetti. 

b: ‘nedizione. 

vegno regionale romano della gioventù cat- 

Iofine ha impartito a — tutti o 

  

‘Il discorso inaugurale d:1 Sultano. 
Costantinopoli, 14. — Oggi il Sultano 

tiva col discorso del trono constatante che 
le relazioni della Turchia con le no po-. 
tenze sono buone. 

Il Sultano si dichiara sincero uo 
d°gli sforzi delle potenze pel mantenimento 
d’lla pace e soggiunge: Il governo otto- 
mino, pur mettendo ogoi sua cura. nel 
mantenere integri isuoi diritti imprescrit- 
tibili ed i suoi interessi legittimi, desidera 

| essere elemento essenziale di branco e di 
pace. 

inaugurò solennemente la sessione. legisla- 

  

I monarchici di Francia. 

Pari ;i, 14. — L'assemblea generale del- 
l’Action Francaise ha avuto luogo al pa- 
lazzo delle Societàs Savantes. All’ uscita si 
verificarono delle dimostrazioni. Gran. nu- 
mero di monarchici hanno formato un cor- 
teo, emettendo grida SERA e causando 
tafferugli. 

Sono stati scambiati pugni e bastonate. 
Parecchie persone sono contuse. 0 ferite. 
La polizia ha ristabilito ‘l’ordine. Sono 
stati operati una quindicina”di arresti. 
  

Assolta . 

Da qualche settimana alle Assise di Pa- 
rigi si svolgeva il: processo contro la  si- 
gnora Japez Giovanna Margherita vedova 
del pittore Steinheil. Essa era imputata di 
aver assassinato — da sola o con complici 
— il marito e la madre, fingendo una ag- 
gressione in casa da parte di ladri audadi. 
I giornali la chiamavano perciò la Linda 
Murri di Francia. 

Sabato, dopo vari incidenti — taluno 
dei quali sensazionali — terminò il pro- 
cesso con l’assoluzione degl’ imputati. Di 
interesse speciale sarebbe stato il processo 
se in esso avesse fatto capolino la morte 
di Felix Faure, presidente della Repub- 
blica. La Steinheil infatti si trovava sola 

ecol: presidente al momento della sua tra- 
gica: morte. Ma di ciò nulla fu detto nel 

| processo. 
  

Romussi lascia il « Secolo » 

L’on. Carlo Romussi, con una lettera 
aperta ad Edoardo Sonzogno pubblicata nel 
Secolo aanuazia la sua cassazione. dall’uf- 
ficio di direttore del giornale milanese.   Gli succederà l’on. Pantano. 

le: malato di 

  

So bet È Sr ERRO. è. ut ea ci: da È 

Come i socialisti fabbricano i documenti. 
. L’on. Mantovani di Mantova querelò il 
giornale socialista La Provincia. per la 
pubblicazione fatta alcuni .giorni dopo le 
elezioni del .7 marzo di uùn- articolo nel 
quale si attribuiva all’avvocato Mantovani 
«di avere firmato tre giorni prima delle 
elezioni. nella canonica del vescovado man- 
tovano un documento col quale il candidato 
clero-moderato si sarebbe impegnato di pa- 
trocinare con ogui zelo la causa e ì diritti 
della santa madre chiesa, di non operare 
mai nulla contro la ferle cattolica, contro 
i suoi ministri e contro la libertà del culto, 
di difendere sempre il principio della istru- 
zione religiosa obbligatoria, di impedire 
con la la propaganda ed il voto la istitu- 
zione del divorzio, di propugnare la intro- 
duzione dei cappellani nel)’ esercito ». 

La Provincia di Mantova pubblicando 
questo documento, lo chiamava il « docu- 
mento della vergogna » e lo commentava 
assri aspramente. - 

Ierl’altro doveva quindi discutersi il 
processo. Dopo uno scambio di idee, i so- 
cialisti firmarono una ritrattazione con la 
quale . la. Direzione e Redazione della 
Provincia di Mantova, riconoscono che il 
fatto esposto nei due numeri querelati del 
10 e 11 marzo -1909 riferentesi alla con- 
dotta elettorale nelle ultime elezioni poli- 
tiche dell'avv. Mantovani stesse non sus- 

‘ siste. 
Non sussiste... Ecco i bei tomi! 

np 

I dolorosi fatti di Adria. 
Le amenità di un prete. 

  

I lettori ricordano la violenta e sacrilega 
dimostrazione avvenuta in Adria contro il 
Vescovo mons. Boggiani, pel.trasporto della 
Curia da Adria .a Rovigo. Dimostrazione 
nella quale il Vescovo restò f-rito da sas- 
sate alla testa e per la quale il e punì 

.d’ interdetto la città. 
Sabato al Tribunale di Rovigo si svolse 

il processo contro i dimostranti arrestati. 
Dei quali parte vennero condannati a pene 
varie, parte assolti per.non provata reità. 
Il Vescovo, che non volle querelarsi, non 

‘: intervenne al processo. 
Di strano però è èonesto. Il segretario 

del Vescovo, don Giuseppe Michelini, fu 
licenziato perchè in quella circostanza aveva 
criticato gli: atti del suo superiore. {Il Mi- 
chelini allora intentò causa civile contro 
il Vescovo domandando cinquemila lire di 
indennizzo primo perchè aveva indebolita 
la vista pel soverchio -lavoro a cui era 
stato. assoggettato ; secondo ‘perchè per la 
dimostrazione di Adria ebbe a soffrire nella 
salute; Questo: emerse dal processo. Non 
occorre dire che l’ameno ex pOSTRIARIO ò 
stato sospeso @ divinis. 

‘in questo ultimo decennio, innanzi al Par- 

  

COSTUMI SELVAGGI. 
Cairo (IHlinoîs), 18. — Ieri una folla di 

parecchie migliaia di persone, fra cui si 
contavano molte donne, lintiò un negro, 
che constatò accusato di avere violentata 
una fanciulla. Il suo cadavere fu abbru- 
ciato. Poi la folla si precipitò verso le car- 
ceri per cercarvi il complice del negro; 
non riuscendo a trovarlo, tutte quelle per- 
sone imbestialite penetrarono in una cella 
e ne trassero fuori un bianco, accusato di 
avere ucciso la propria moglie, L’ infelice 
fa trascinato in una piazza e impiccato a 
un palo del telegrafo, malgrado le sue di- 
sperate proteste d’ innocanza. Poi la caccia 
al complice del negro continuò: ancora più 
selvaggia. In seguito al comando del go- 
vernatore, sono state mandate a Cairo un- 
dici compagnie di soldati, per ristabilirvi 
l’ordine. 
  
  

Le tragedie delle miniere. 
Spring Valley (JMinois) 14. — Quattro- 

cento sessanta uomini sarebbero morti in 
un incendio nelle miniere di Saint Paul 
appartenti alla Coal Company Chery I ten- 
tativi di salvataggio venaero abbandonati. 

‘La maggior parte delle vittime della mi- 
niera di San Paolo sono austriache e ita- 
liane. 
‘L’esplosione nella miniera di Saint Paul 

è stata cagionata da un incendio SR: 
io un mucchio di fieno. 
  

INASSETTABILE ? 

Parìgi, 15. — Da parte nazionalista ‘è 
conservativa si annuncia cho la causa ci- 
vile intentata dall’Associazione magistrale 
contro l’episcopato non verrebbe accolta in 
seguito a-parecchi errori di forma 

der = (sidacceee 

DallEurop l America: in pallone. 
‘Uo viaggio in -pallone attraverso 1’0- 

ceano: ecco il più recente progetto nel 
campo aeronautico. L'idea è del giornalista 
Joseph Brucker, tedesco di origine ma da 
molti anni domiciliato in Ama» rica, il quale 
si trova ora, da parecchie settimane, in 

    

Germania alla ricerca di capitali per questo 
suo progetto, nonchè per istudiare tutte le 
innovazioni fatte in questi ultimi anni nel 
campo . aeronautico e per sentire le opinioni   e i consigli dei primi aeronautici tedeschi. 

  

  
i A Pallet PRO si n ite 

-— ci o + ine 

Brucker si è occupato sempre di meteo- 
rologia e negli ultimi anni si dedicò con 
passione all’aeronantica. Egli ha studiato a 
f..nAo il suo progetto, che non ha soltanto 
uno seopo. sportivo, ma dovrà render pre- 
ziosi servigi alla scienza e in modo spe- 
ciale alla meteorologia. Infatti un buon nu- 
mero dei migliori aeronauti scientifici si è 
interessato vivamente di questa intrapresa, 
e sono venuti alla conclusione che essa è 
assolutamente possibile. 

. Per il suo volo Brucker ha l’ intenzione 
di approfittare dell’epoca dei monsoni che, 
come si sa, cominciano alla fine di maggio 
ol al principio di giugno, soffiando dalla 
costa nord occidentale dell’Africa ia dire- 
zione sud-occidentale verso le Indie occi- 
dentali. La forza del monsone è allora di 
10 metri al peo cioè a dire di 36 chi- 
lemstrl all’u cosicchè per percorrere il 
tratto dall’ Het all’America che è di 
5000 chilometri, ci vorrebbero 5 giorni. 
Sa si pensa che "îl colonnello Schaek, con 
un pallone del volume di 2200 metri cubi 
po tè tenersi in aria tre giorni e tre notti, 
si può a ragione argomentare che un pal- 
lone avente la capacità di 6500 metri cubi, 
così come lo vuole costruire Brucker, basta 
perfettamente alla sua difficile impresa. 
  

URAGANI DEVASTATORI. 
A Berlino a Vienna imperversò sabato 

un ‘uragano violento che sradicò alberi, 
Boro via tegole, dalla cui caduta parec- 
chie persone rimasero ferite. 
Notizie Lo dalla Giamaica recano che 

tutta l’ isola è devastata dagli uragani. Le 
comunicazioni sono interrotte, i raccolti 
d strutti, molti battelli naufragati. A San 
Giovanni di Terranova toccò la stessa sorte; 
d ve sette bastimenti furono gettati sulla 
costa ed altri trasportati in balia delle 
oude. 

Nella repubblica di S. Domingo uguali 
d:sastri ‘con aggiunta il terremoto. A Poi 
de Paix si rinvennero 19 cadaveri. 
  

Come è morto il sen. Piot. 

Membro della sinistra del Senato il se- 
natore Piot — l’apostolo del ripopolamento 
della Francia — aveva votato coi. suoi 
amici tutte le leggi antireligiose, venute, 

lamento francese. Egli è morto però ricon- 
ciliato con la Chiesa. Nel mese d’agosto 
ultimo il sen. Piot aveva rilasciata al cu- 
rato di Saint Mandè una dichiarazione, da 
lui spontaneamente redatta, nella quale di- 
ceva: « Iu faccia all eternità, dichiaro, di 
non aver mai ‘appartenutò alla massoneria, 
e dichiaro di deplorare le leggi, che sono 
stato trascinato a votare contro la Chiesa. 
Ne SOTTO perdono a Dio dal fondo del 
cuore. > 

Alla vigilia della sua morte, domenica 
scorsa, egli ricevette gli ultimi sacramenti. 

Ed i sentimenti di contrizione da lui e- 
spressi ad alta voce, assicura la Crodx com- 
mossero profondamente i testimoni. 

In faccia all’eternità,.è proprio vero, le 
cose si vedono molto differentemente. 

dè 

I castello di Cattajo 

  

Il castello di Cattaio — proprietà del- 
l'arciduca Francesco Ferdinando — sta per 
essere venduto al conte. Emo Capodilista 
Maldura attualmente domiciliato a Batta- 
glia, villa Wimpfonn. La mole grandiosa, 
che ha trecentocinquanta stanze, numerosi 
cortili e terrazze e grandi scuderie, Sorge 
in magnifica posizione, sull’angolo "Ai un 
parco vastissimo, espressamente popolato 
di daini. Si ricorda, a tal proposito, che 
l’arciduca Francesco Ferdinando fece la 
sua ultima visita al Cattaio due anni or 
sono. Giunse inaspettato alla vicina sta- 
zione di Battaglia e si recò al castello fer- 
mandovisi per una giornata di caccia al 
daino ed al capriolo. Nè diverso scopo 
avevano mai avuto le sue rare precedenti 
visite, poichè il castello non da adesso era 
stato spogliato delle preziose raccolte d’armi, 
d’antichità, di liuti, fatte trasportare a 
Vienna dal p: ‘oprietario. Dannata alla so- 
litudine completamente disabitata, la grossa 
mole poteva offrire al visitatore soltanto la 
visione di alcuni affreschi del Veronese, 
del Tintoretto e dello Zlotti, abbastanza 
bene conservati. 

Trattative di vendita del asilo erano 
corse, tempo addietro, anche col barone 
Treves di Venezia e poi, indirettamente, 
con una corporazione religiosa francese, 
sulla cifra tonda di un milione di lire. 
Per. la vendita odierna l’offerta fu alquanto 
migliorata. 

Edificato, in gran parte, sulla fine del 
1500 dal valoroso generale veneto Pio Enea I 
degli Obizzi, il castello del Cattaio appar- 
teneate, poi, al nipote Pio Enea II, ma- 

rito di quella Lucrezia Dondi Dall Orologio 

che veniva trucidata;. in una notte del no- 

vembre 1654, dal nobile padovano Attilio 

Pavanello perchò aveva saputo resistergli. 
Più tardi il castello passava alla’ dinastia 
degli Estensi. L’arciduca d’Austria Fran- 
cesco IV, duca di Milano, avutolo, pof, in 
dominio, lo ampliava ed abbelliva, aggiun- 
gendovi una cappella di stile gotico-tedesco 
della quale curò la costruzione l’arciduca 
Massimiliano, fratello di Francesco. 

dol doti. cav. L. 
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Visite tutti + giorni 
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‘«Schanzer- Carcano 8 luglio 1909» 

ZAPPAROLI, qpidlti 

re 

Nicolò Tommaseo 
e la preghiera nelle scuole 

Il sac. Antonio Tommaseo — pro nipote 
di Nicolò Tommaseo — rievoca un libro 
di preghiere dell’ illustre pedagogista, stam- 
pato nel 1903. E da quel libro promana 
un profumo soave di preghiera. Sentite la 
‘preghiera che mette in bocca al giovinetto : 

«Io sono un fanciullo senza forza e 
senza esperienza; da Voi la chieggo. Dio 
mio. Siatemi Voi Padre, e fate ch'io sia 

‘a Voi figlio. Fate che la vita mia sia ‘con- 
solazione della mia casa e di tutti i buoni. 
La vita mia, Signore, e de’ miei sia sem- 
pre guardata dall’occhio vostro paterno. A 
me, Signore, ed a’ miei preparate Voi il 
necessario e all’anima e al corpo. Insegna- 
teci la volontà vostra santa. Dateci di sa- 
per ubbidire a’ maggiori, e a chiunque ci 
guida nel bene; saper con umiltà interro- 
gare chi sa più ° di me, e in ogni cosa cer- 
care il Dio de’ miei padri. Quel bene che 
Voi prometteste a’ buoni fin dal principio 
del mondo, adempitelo in me, Signore, e 
ne’ miei». 

E sentite la preghiera che pone sulle 
labbra dei maestri: i 

« Fate, o Dio, che insegnando, io mi. 
senta sempre nel vostro cospetto, e che 
innanzi a voi dica .il retto e lo faccia. 
Fate ch’ io sia pietra di edificazione e di 
sostegno alle anime tenere, ch’ io narri ad 
esse le grandi cose cha Voi faceste, ed in 
Voi i santi vostri. Fate ch’io benedica 
nel nome vostro alla verità umana che 
debbo insegnare, onde sia cibo sano e sa- 
lutare.. 

Quante anime in tenebre! Quante anime, 
erranti! Quante pecorrelle che pastore non 
hanno! Datemi ‘ch’io ottenga dai padri fi- 
ducia e da loro ricava le anime giovanette, 
e di piagate ch’elle erano, le renda sans; 
che m’accomedi compassionevolmente allo 
stato- loro, e vinca le impazienze della ot- 
gogliosa natura. Sempre rimanga, e mai 
non si spenga, o Signore la luce vostra 
nel vostro popolo dinanzi a Voi!». i 

E sentite i consigli ch'egli dà.ai giovi- 
netti: Le brevi preghiere ch’ io vi dettai, 
e che più di cinquant’anni fa giovanetto 
nella casa paterna o facevo nella fredda 
stagione innanzi L’albeggiare, e ripetei 
nelle tanto varie giornate della errante 
mia. vita, ditele mattina e sera, serbante 
copia, insegnatele a’ cari nostri, anco in 
memoria di me, e sarà a voi e a loro be- 
nedizione. 

La sera raccoglieto i pensieri per ricon- 
ciliarli con Dio e con gli uomini e la vo- 
stra coscienza, pregate di poter deporre le 
voglie non buone e i rancori, come se co’ 
vestiti doveste deporre la vita!... Lasciare 
l’intera giornata deserta di colloqui con 
Dio è crudeltà verso sè stesso, è un voler 
sentire più molesti i dolori e i tedii che 
assalgono i più fortunati.... Il volgersi a 
Dio con breve, ma. cordiale preghiera, o 
saputa a mente, o dettata allora allora dal 
cuore, è come ristorare d’ acqua irrigatrice 

‘e di luce benigna una pianticella assetata 
che langue ». 

E sentite da ultimo che cosa, nella pre- 
fazione, scrive il grande dalmata contro 
gli atei e i miscredenti : 

« Negano la religione perchè la temono, 
e cercano di farla credere falsa ad altrui, 
perchò troppo la sentono vera... Questa 
freddezza con che la fede a’ dì nostri dai 
dotti si studia, da’ maestri s’ insegna, e 
da tanti s’adempie, è la causa dei nostri 
mali; l'indifferenza di pochi produce la 
ignoranza di molti; e chi semina nell’ igno- 
ranza, miete. delitti. Tostocchè gl’ interessi 
della civile società cominciaronsi a trattare 
come cosa divisa dalla Religione, e quindi 
come contraria, cominciò la rovina degli 
uomini e delle Nazioni... » Così Egli; così 
i grandi! 
  

Incremento di risparmi postali. 
Il ministero delle. Poste e telegrafi co- 

munica: x 
Le statistiche pubblicate dal ministro. 

delle Poste dimostrano che il servizio ri- 
sparmi ha ripreso dopo le brevi oscillazioni 
provocate della crisi nord, americana, il 
suo cammino ascenzionale. 

Ora ha sorpassato 1.540.000.000. 
Infatti il-credito dei depositanti, che al 30 

giugno scorso si aggirava su 1.510.000.000, 
con un aumento quindi di oltre 30. 000 
lire. 

Tale incremento è tanto più notevole in 
quanto si è verificato nei mesi dell’ anno 
che hanno sempre rappresentato ed acce- 
zione di luglio, il periodo in cui i rim- 
borsi raggiungono il marimun, ed è do- 
vuto soprattutto agli effetti della legge. 

che 
elevò a lire 400 il limite dei depositi frut- 
tiferi dei privati, ed estesa alle provincie 
ai comuni ‘e agli altri enti giuridicamente 
riconosciuti la facoltà già in vigore per gli 
istituti di beneficenza, di giovarsi delle 
casse postali per il collocamento dei capi- 
tali, mediante depositi sui quali gli inte- 
ressi vengono . corrisposti senza limite’ di 
somma. E° facile prevedere che all’or- 
quando le benefiche disposizioni della ci. 
tata legge saranno più generalmente ap. 
prezzate, le Casse di risparmio postali ri. 
ceveranno un grande impulso che’ porterz 
la filantropica istituzione a gareggiare cop 
le aziende analoghe nelle altre nazioni » 

è 
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a Che sì avanza 
Da una intervista della Lombardia con 

l’on. Ottavi, specialista în enologia e in vi- 
ticoltura, stralciamo quanto segue : 

— Come va la crisi? 
— Accenna a finire... 
— Sì; si calcola che tra la fine di feb- 

braio e la prima quindicina di marzo i 
prezzi saranno tornati normali. 

— E secondo lei quali sono le cause di 
questo fortunato equilibrio tanto atteso? 

— La produzione meno abbondante e la 
distillazione su larga scala. Si calcola che 
la distillazione abbia l’anno scorso trasfor- 
mato la bellezza di 10 
di vino invendibila o quasi. 

— Sta bene, onorevole, ma la futura 
scarsezza di materia prima non danneggia 
l'industria della distillazione per cui si 
rano creati. impianti costosi con la spe- 

za che la crisi d’abbondanza dovesse 
più durevole ? 

- Non credo, perchè. di vino se ne di- 
‘ stillerà sempre. una certa quantità, e 
quando non ve ne fosse a sufficienza si 
tornerà ai surrogati: granturco, barbabie- 
tole, ecc. Piuttosto dobbiamo preoccuparci 
di un altro grave problema che minaccia 
due intere regioni: la Puglia e la Sicilia.. 
Fra cinque o sei anni i grandi vigneti di 
Puglia saranno una leg ggenda e quelli di 
Sic sila resteranno decimati... 

  

AI ondanza [ibpita 5 Lalestta 

    

milioni di ettolitri 

SR 

— Sicuro; il prof 
periore. della viticoltu 
gricoltura, fece qu uesta profezia fin dal 
l’anno scorso, e allora, mentre tutti pian- 
gevano l'abbondanza, le sue parole sem- 
brarono le meno esagerate.. Anch’ io fui, e 
restai per. qualche tempo, meno pessimista, 
ma ormai sarebbe cosa colpevole, il tacere 
la cruda verità. 

.L’ insidia della filossera ha ormai invasa 
tutta la regione. I focolari d’ infezione co- 
vano dovunque, per chilometri quadrati 
d’estensione, e tuttii mezzi di difesa ado- 
perati finora, tutti i provvedimenti recla- 
mati a gran voce dalle popolazioni minac- 
ciate, sono. ormai inadeguati !... 

UD amico mi diceva giorni sono a Mi- 
lano: 
— Se la Commissione d’ inchiesta. vini- 

cola avesse, per studiare le condizioni di 
Puglia e di Sicilia, mandato colà dei tec- 
nici e dei viticultori, le conclusioni a cui 
giunse sarebbero state ben diverse. Invece 
mandò un commerciante di Genova, un 
funzionario del ministero delle Finanze e 
il segretariato dell’Unione italiana dei ne- 
gozianti di vino. Costoro hanno visto l’ab- 
bondanza d’oggi ed hanno senz'altro pre- 
detta quella di domani. Se fossero stati dei 
tecnici e dei viticultori si sarebbero invece 
accorti che il domani ci prepara invece la 
carestia!» Ed è inutile aggiungere che 

. Danesi ispettore Su- 
ra al ministero d’AÀ- 

  

l'osservazione è giustissima. 

  

PRE 
15 novembre. 

Un terribile fatto. di sangue a Orsari 
Un uomo ucciso. 

Il cinismo dell’ uccisore. 

(Per tslefono). 

Un terribile fatto -di sangue ha buttato 

ieri nella costernazione il pacifico paese di 

Orsaria. Nei pressi delle scuole, certo Tiz- 

zoni Gioace chino di Antonio freddava a 

colpi di rivoltella tal Fabiani Fabio di Gio. 

‘ Batta d°anni 26. L’uccisore, consumato il 

delitto,, se n’andò a dormire tranquilla- 
» mente. 

Il compagno dell’ucciso Paolutti Gaetano, 

chiamò subito al soccorso, mentre  Ghino- 

ghero, ca menico venne Cividale ad av- 

> Autor ità. Accorsero sul luogo i 

ca abio ie e. il Di retore ed il Saporito (ei 

    

  ‘at Sn dell’ udeltore: 
Il Tizzoni era da poco ritornato dalla 

Germania e non si suppongono le cause 
precedenti che dassero motivo al dramma 

doloroso. 

Il conflitto venne per un balliueaco 
inco: REESE © Tizzoni afferma di essere 

stato provocato dall’ucciso. 
I giovani coscritti che avevano delibe- 

rato di far festa oggi, anche con una s0- 
lenne funzione in Chiesa, l’hanno sospesa 
in segno di lutto. 

Quelli che. accorsero. a prestar soccorso 
‘al disgraziato Fabiani, non si diedero pre- 

lano locale, appena saputo .il triste fatto, 
si è prontamente recato sul luogo. Ma pur: 
troppo sta tardi. 

In quel paese sì nota un deplorevole abuso 
di armi, anche nei ragazzi. 

Nella notte sparano anche per gusto, per 
‘divertisi un no’. .La colpa è principalmente 
delle ‘famiglie che non Si «curano dell’edu- 
cazione dei figli e li lasciano abbandopati 

nelle vie e sulle piazze. 
Sao poi succede qualche fattaccio di 

sangue, i.genitori si affrettano a mettersi 
in disparte per scansare ogni loro respon- 
‘sabilità. 

    

Gemona 
15 novembre. 

Mangiano e-bsvono. — L'altra notte 
ignoti ladri penetrarono nei locali di pro- 

prietà del noto negoziante Domenico Pit- 
ini di Gemona; i quali dopo aver ben 

ngiato ciò che trovarono nella cucina a 
i terreno, si recarono. nella cantina 

ttostanteove sturarono delle buone bot: 
tiglie e bevettero a loro. piacere. 

Passati poi nei vicini locali delle priva- 
tive vi rubarono sforzando il cassetto del 
banco, sette lire in danaro e parecchi pac- 
chi di sigari e tabacchi. 

Nimis 

   

  

   
   
  

9 novembre, 

Elenco uf.ciale delle premiazioni. 

Programma della Esposizione Fiera Vini 

6,7, 8 novembre 1908, 

(Continuax. vedi nnmero precedente). 

Categoria IV. - Vini nuovi. Classe I 
- Rossi. Zuliani Pietro di Tarcento - me- 
daglia di bronzo grande. Micossi Domenico 
di Nimis - medaglia di bronzo. Ccschia 
Angelo di. Nimis - Medaglia ‘di bronzo. 
Freschi co.. Gustavo di Ronchis (Faedis) 
medaglia di bronzo piccola. 
di Nimis - medaglia di bronzo piccola. Due 

Classe II - Bianchi. Cussigh Giacomo 
Gallo di Nimis - medaglia d’argento gran- 
de. Lirutti Giucomo di Villafredda (Segnac- 
co) - medaglia 
co. Gustavo di Ronchis (Faedis) - 
di bronze grande, - |’ 
Sezione II. - Distillati. 
vite, ‘sliwuvitz, ecc. . Ceschia. Giacomo di 
Nimis - medaglia d’oro piccola. Cnssigh 
Giacomo Nogiar di Sedilis (Ciseriis) - me- 
daglia .d’argento grande. Fratelli Badini di 
Vergnacco (Reana del Roiale) - medaglia 
d’aregnto. Due campioni non ‘ritenuti me- 

.ritev solidi premio. 

medaglia 

Classe II. Acqua- 

    
mura di chiamare il Sacerdote, Il Cappel- | 

! cola. 

Mini Antonio | 

campioni non ritenuti meritevoli di premio.‘ 

d’argento piccola. Freschi   
  

eine 

Classe II. - Amaro, Nocino, ecc. Ceschia 
Giacomo di Nimis - diploma di medaglia 
dorato grande. Toffoletti Giovanni di Tar- 
cento - diploma di medaglia d’argento do. 
rato. Cussigh' Giacomo Noglar di Sedilis 
(Ciseriis) - diploma di pi di bronzo 
‘grande. 

Ripario I. Uve. Caliogotia T. - Uve da 
vino e da tavola. 1. Ceschia Giacomo di 
Nimis - medaglia d’oro piccola. 2. Cussigh 
Giacomo di Nimis - medaglia d’argento. 
dorato grande. 3. Tomat Camillo di Faedis 
- medaglia d’ argento. 4. Lirutti Giacomo 
di Villafredda (Segnacco) medaglia d’ar- 
gento. è. Toffoletti Giovanni di Tarcento - 
medaglia d’ argento. 6. Gori Carlo di Ni 
mis - medaglia d’argento... 7. Coos Pietro 
Paut di Ramandolo (Nimis) - medaglia di 
bronzo grande. 8. Miani Giuseppe di Vil 
lafredda (Segnacco) - medaglia di bronzo 
grande. 9. Venuti Giovanni di Savorgnano 
del Torre - medaglia di bronzo -grande. 
10. Dri Domenico di Ramandolo (Nimis) 
- menzione onorevole. 11. Dri Pietro di 
Ramandolo - menzione  ororevole. 12. Mi- 
chelizza Giuseppe di Sedilis (Ciserits) men- 
zione onorevole. 13. Dri Antonio di Dome 
nico (Ramandolo) menzione onorevole, 

Viti. Bimembri. Consorzio Antifillosserico 
Friulano, Udine - diploma di medaglia d’oro. 

Riparto ILL. (Internazionale) Macchine 
ed attrezzi per la enotecnia. Categoria I. 
II. e III Pigiatrici, diraspatrici ecc.; for- 
chi - pompe ed apparecchi per travasi; fil- 
tri - imbottigliatrici, turacciolatrici, cap- 
sulatriei. Associazione Agraria Friulana di 
Udine - Sezione Macchine - medaglia d’o- 
ro. Cornacchini Pietro di Nimis - menzio-. 
ne onorevole (per la montatura di duetorchi). 

Categoria IV. Classe I. - Botticelle,. Tini 
ecc. (intermandamenta'e) Bertolussi Fede 
rico di Faedis - medaglia d’argento dorato 
per botti tipo « ungherese ». Gervasi: Giu. 
seppe di: Nimis - medezlia d’argento per 
botti tipo montagna, detto volgarmente 
« schiavo ».. 

Classe II. - Cerchi (intermandamente). 
Comelli Girolamo fu Giacomo di Nimis — 
medaglia d’argento per cerchi ,da botte. di 
castagno e di pioppo bianco. 
_ Categoria V. Classe unica. - Distillatri- 

Ditta Pasquale Tremonti di Udine - 
CARA d’oro. 

‘FUORI CONCORSO. Tappo - filtro da 
applicarsi alle botti per la perfetta conser- 
vazione del vino. esposto dal farmacista, 
Pio Miani di Nimis. 

APPENDICE. Premi per la disposizione 
‘e per la confezione delle bottiglie presentate 

Cussigh Giacomo Noglar di Sedilis (Ci. 
seriis) - diploma di medaglia d’argento do- 
‘rato. Comelli-Filipponi Valentino di Nimis 
- diploma di medaglia d’argento d’orato. 
Nimis Pietro Bastianiu di Torlano (Nimis) 
- diploma di medaglia d’ argento, Comelli 
‘Paolo di Nimis - diploma di medaglia d’ar- 
gento piccola. Toffoletti Giovanni di Tar- 
cento - diploma di medaglia d’argento pic- 

Comelli-Moro. Giovanni di Torlano 
(Nimis) - diploma di medaglia di bronzo 
grande. Lirutti Giacomo dì  Villafredda 
(Segnacco) - diploma di medaglia di bror- 
zo grande. Perini don Romano di Savor- 
gnano. del Torre (Povoletto) - diploma di 
medaglia. di, bronzo. Venuti Giovanni di 
Savorgnano del Torre (Povoletto) - diplo- 
ma di medaglia di bronzo. 

Diplomi per stampa etichette. Mardero 
Dante di Tarcento, tipografo - diploma di 
incoraggiamento. Stefanutti. Domenico di 
Tarcento, tipografo - diploma di incorag- 
giamento. 

Rigolato 
| 16 novembre. 

Attenti ai bambini. — La bambina 
Alba Pellegrini di Giacomo, d’anni 5 ve: 
niva l’altro ieri lasciata momentaneamente 

| sola dalla madre la quale era uscita per | Cr 
recare la colazione al marito. 

La piccina s’accosto al fuoco in modo 
che le si appese alle vesti. 

La madre rincasando e vedendola tutta 
in preda alle fiamme tentò di salvarla com 
la. cura che Ggnuno può immaginare, ma 
inutilmente. Poco dopo la piccola Alba 
cessava di vivere fra gli spasimi più. ‘a- 

| troci. 

CURA piùo pffianepeianemit, ervosiedebaidistumaco 

| Ballico ; comm. Francesco Zuzzi ; 

    
  

    

Latisana 
14 novembre. 

imponente Comizio 
fra gli oblatori per l’erigendo Ospedale, 

Alla riunione indetta dalla Presidenza 
dell’Ospitale Civile e ch’ ebbe luogo que- 
st’oggi alle ore, 15 sono intervenuti oltre 
duecento oblatori. L'aula del Consiglio era 
propriamente stipata di persone d°’ ogni 
classe. Al tavolo della presidenza stavano 
i sigg.ri: Ambrosio Domenico direttore del- 
l'Ospedale On. Hierschel, Comm. France- 
sco Zurzi, D.or Ballico sindaco, Deodato 
Peloso Gaspari cons. prov. cav. Ambrosio 
Felice isa di.S. Michele al Tagl. Do- 
menico Giacometti, Prof. Cavarzerani. Non 
mancava il simpatico collega Filipponi del 
Gazzettino. 

Il sig. Ambrosio Domenico, presidente: 
provvisorio, con brevi e belle ‘parole infor-. 
ma dello scopo dell’ adunanza, indi invita 
l'assemblea a-passare alla nomina del Pre- 
sidente effettivo. Per 
riconfermato lo stesso Ambrosio, 

Il Presidente allora prega il D.or Balli- 
co a dar lettura della Relazione della Giun- 
tar al JonSgno Comunale e relative delibe- 
razioni; la Relazione del D.or Cavarzerani; 
e la letter a del comm. Francesco Luzzi 
olla quale accompagna 1° offerta di L. 15 

mila. Delle tre relazioni oggi diremo sol 
tanto che fecero ottima impressione e fu-. 
rono applaudlti, riservandoci di pubblicarle 
integrarmente in prossimi uumeri, per dar 
modo al pubblico di giudicarne la serena 
ed elevata. intonazione. * della cospicua 
offerta del comm. Zuzzi che dire? Nell’ac- 
compagnarla, 1’ Illustre Benefattore scrive: 
« all’intento- di portare il mio contributo 
ad una iniziativa che si prefigge il nobi- 
lissimo scopo di arrecare sollievo alle uma- 
ne miserie, per sentimento 
memoria della diletta mia 
ca il cuore affettuoso aperto a tutte ls 
ompassioni nella troppo breve esistenza 

Ibbo unicamente divisa il bons santamente 
inteso, rispondo all’appello di codesta bene- 
merita Direzivne e dispongo quanto segue: 
Offro si somma di lire quindicimila ecc. 
ecc. » E 1’ assemblea accolse con unanime 
ir mano e con acclamazioni di evviva la 

vistosa elargizione del Benemerito Comm. 
Zuzzi. 

Sappiamo come sa un segreto riservato 
alle anime belle. quello di sapere a chi, 
quando e come bisogna donare; e consta- 
tiamo che il Comm. Francesco Zuzzi è u- 
n'anima bella nel puro senso -della parola! 
Ben venga adunqne e presto il giorno ch'È 
gli sia proclamato Cittadino Onorario di 
Latisana com’è 
e della Giunta ed espresso desiderio del 
paese. Salve a Lui! 

Procedutosi alla’ nomina del Comitato 
esecutivo per l’erigendo Ospedale per accia- 
mazione furono eletti: on. Lionello Hier- 
schel; Diodato Peloso Gaspari; d.r Gino 

cap. Ga- 
Giacometti ; 

consorte Ida, 

leazzo Galeazzi; Domenico 
mons. abate Masini ; Picotti Augusto ; Zac: 
colo Autonio. 

Siamo costretti rimettere a domani il 

sunto del discorso pronunciato dall’onor. 
 Hierschel prima dello scioglimento dell’a- 
dunanza : discorso che per esser stato una 
vera e propria rivelazione delle doti di 
cuore e di mente del nostro rappresentante 
politico ha prodotto in tutti dell’uditorio, 
amici ed avversari, ‘ll più schietto entu- 
siasmo. D0 su: 
  

   
  

‘Artegna 
15 novembre, 

Un tentato suicidio. — L'altra sera, 
non si sa per quale motivo, tentava suici- 
darsi un tal Micotti Domenico fu Michele 
d’anni 75. Fortunatamente venne.in tempo 
salvato da un tal Galli Luigi fu Giacomo. 

Flambro. 
15 novembre. 

L inaugurazione 
della Chiesa di Flambro. 

Con l’ intervento del nostro Ecc.mo Mons. 
Arcivescovo, venne ieri solennemente inau- 
gurata la nostra Chiesa Parrocchiale. Per 
la fausta circostanza, un Opposito comitato 
aveva preparato spettacoli e festeggiamenti 
che riuscirono ottimamente. 

Domani ne daremo gli esatti particolari, 
  

Camera di Commercio di Udine. 
. Corso medio dei' valori pubblici e dei 
cambi del giorno ' 13. sO e 1909. 
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Francia (oro) ; vs “Lina 100709 

‘tanto splendida 
| razione e l’entusiasmo di tutti. 

acclamazione viene 

di carità e in 

intendimento del sindaco. 

  

  

   nostro inviato speciale 

  

15 novembre. 

Mels ieri era in festa: s’ inaugurava la 
Bandiera di quella Società Filarmonica. 
Benchè il Comitato organizzatore e special- 
mente il nostro carissimo ed infaticabile 

amico Luigi Canciani, dassero ogni mi- 
gliore affidamento, pure non avremmo mai 
immaginato che la festa di ieri riuscisse 

e tale da destare l’ammi- 

Quando dopo mezzogiorno giungemmo nel 
simpatico ed ospitale Paese, le campane 
squillavano trionfalmente, le bande di Ma- 
drisio e di Buia suonavano alternativa- 
mente scelte  marcie e una vera fiumana 

di popolo, venuta da tutti i paesi, ondeg- 
giava, sì muoveva, si riversava nelle vie, 
nella Piazza, addensandosi specialmente in- 
torno al banco della bellissima -lotteria, 
ricca di doni e preparata con ogni cura. 

Ma di questa parleremo domani. 
Il tempo, che al mattino minacciava la | 

pioggia, si mantenne calmo sebbene il sole 
si ostinasse a rimaner nascosto. Il paesello 
presentava un magnifico colpo d’occhio : 
dapertutto archi di alloro, di fiori 
diere multicolori ed arazzi. Automobili, 
carrozze, biciclette seguitavano intanto a 

portar gente, con legittima a degli 
osti. 

Scesi. anche noi dalla vettura, dall’amico 
Canciani fummo accompagaati in casa- dol 
l’ottimo Parroco, D. Giuseppe Piccoli, che 
ci accolse con squisita cortesia. 

Alle 2 pomeridiane Ja piccola Chiesa 
sfarzosamente addobbata per l’occasione, 
era già gremita. Dopo che le bande iù 
attirata la folla, la nobile e gentile signora, 
Marchesa. Costanza di Colloredo, madrina 
della Bandiera, sulla gradinata del tempio 
tra la più viva attenzione di tutti, pro 
nunziò con voce chiara e nobile gesto qua. 
sto bellissimo discorso : 

E’ con viva compiacenza e con profonda 
commozione che Io Consegno oggi alla So- 
cietà Filarmonica di Mels la sua Bandiera, 
« Il dono è tenue in sè stesso, mai bravi 
giovani che sì sono raccolti in un sodalizio 
per procurare a sè stessi e .ad altri il bello 

‘svago della musica e che intendono con 
pensiero ancora più lodevole, unificare in 
quasto Sodalizio il Ricreatorio Festivo, f»r- 
mandone più tardi una Società di Mutuo 
Soccorso — non baderanno che al signi: 
ficato morale di suesto vessillo, e mi per 
metteranno di sentirmi i di es- 
serne Madrina. - 

La Bandiera! essa "a che un simb lo 
è un pensiero vivente | 

Essa ondeggia lietamente al sole, sven- 
tolando sotto il libero Cielo d’ Italia i suoi 
tre colosi di cui ben disss il posta: 

«Il verde è la speme tant’anni pasciut». 
Il rosso è la gloria di averl: compiuta. 
-Il bianco è la Fede fraterna d’Amor. » 

Sia ancora e sempre il verde, il sim 
bolo della vostra giovinezza che spera di 
fare onore dovunqus alla propria terra : Sia 
il rosso ancora e sempre la gioia serena . 
di aver compiuto ogni Vostro dovere vers: 
Dio, la Patria e la Famiglia: Sia il bianco. 
ancora e sempre il segno del fraterno sen- 
timento che vi unisce e chs deve accumu- 
nare il vostro-Lavoro per il bene di tutti. 

In alto gli sguardi edi Cuori! La Ban- 
diera ama il libero spazio, vuol librarsi al 

disopra delle vostre teste, la sua Asta vuol 
appoggiarsi alla spalla del più ardito e del, 

più forte, o sporgere vittoriosa dalle fine- 
stre e dai balconi. 

Chi vuole contemplarla deve alzare la 
testa, deve levare gli occhi al di sopra di 
tutte le cose basse e spregevoli, poichè la 
Bandiera .sdegna la polvere ed il fango, ma 
segue volentieri lo squillo alato della fano- 
‘fara, la pura e festosa voce di giovinezza 

che si sprigiona dui forti petti italiani. 
Abbiate anche voi la vostra bandiera e 

tenetela preziosa! Ci è qualche cosa di 
sacro in Lei: non soltanto per la Celeste 
Benedizione che ha ricevuta ma altresì per 
le belle parole da cui è trapunta : 

. Die Patria, Lavoro! 
Tenetele presenti sempre e vi guide- 

ranno nella vitae faranno di tutti i gio- 
vani di Mels, che man mano si raccoglie- 
ranno sotto lo stesso Vessillo altrettanti 
Fratelli, le cui mani allacciate in atto di 
amore, ignoreranno sempre gl’ insulti e le 
minacce, ma sapranno che nella tolleranza 
reciproca e nel reciproco aiuto sta il vero 

bene di ognuno e di tutti. 
 Entusiastici applausi coronarono le pa- 
role della pia Marchesa. La banda di Ma- 
drisio suonò l’ inno reale e quindi tutti si 
riversarono in Chiesa per assistere alla be- 
nedizione delvessillo. Tra le rappresen- 
tanze e vessilli intervenute notammo: il 
circolo democratico cristiano di Udine, il 
Ricreatorio festivo di Gemona, la Società 

  met 

operaia di Maizzo, di Buia e di era 

ARTENA 
  

, ban- 

‘ebbe suonato un po’, 

| al bravi giovani di Mels, 
larsi col Comitato. dei festeggiamenti, in 

  

glio. Erano presenti le associazioni .catto- 
liche locali. Vedemmo il Marchese Paolo 
di Colloredo Mels, la Marchesa Costanza 
con le gentili Figlie e la contessa Roberti.. 
Giunse poi in automobile l’egregio conte 

avv. di Caporiacco con la nobile famiglia. 
Alla benedizione assistevano anche il Rev. 
Vicario di Pars, il Parroco. di Colloredo, 
di Lauzzana, Don Ostuzzi (rappresentante 
anche il Circolo democratico. cristiano di 
Udine), il parroco di Avilla di Buia e il 
cappellano di Farla. La stampa era rap- 
presentata dal Celata per il Coociato e dal 
Direttore della Patria, sig. Del Bianco, 

La nuova bandiera di seta, a tre colori, 
con vastri bleù, ricamata in oro nel mezzo 
e con la scritta, « Dio, Patria e Lavoro » 
fu benedetta da Mons. Valentino Liva, il 
quale poi pronunziò un 

Vibrato e patriottico discorso. 

Non tentiamo neppure di riassumerlo, 
perché lo guateremmo. Mons. Liva, rilevò 
prima di tutto il grande significato della 
festa: una nobile signora, urca generosa 
marchesa, una buona padrona che consegna 
un vessillo jal suo Popolo. L'unione tra 
lei e i poveri, i sottoposti per mezzo della 
carità e dell’amore. Prese argomento, con 
magnifiche parole, per inneggiare alla fra- 
tellanza universale ed all’armonia tra le 
varie classi sociali. 
tre parole scritte sul nuovo vessillo «Dio, 
Patria e Lavoro» tenne poi incatenato l’u- 
ditorio con la sua eloquenza calda e piena 
di entusiasmo. Mons. Liva insistè partico- 
larmente sull’amore di Patria: e noi mai 
ci sentimmo: tanto italiani come in quel 
momento. Fu un inno, forte e vibrante di 
fede e di speranze che l’oratore innalzò 

alla nostra Italia. In ultimo parlò di San 

Luigi, che presentò ai giovani come esem- 
pio di santità, di patriottismo e di opero- 
sità: concluse augurando ogni benedizione 
e prosperità alla filarmonica di Meis, che 
inalberava la sua bandiera segnacolo di 
fede e di coraggio civile, 

Solenne processione. 
Seguì la processione 

Luigi. La processione, 
Santo, imponente e ordinata traversò le 
vie del paese, al suono celle bande e tra 
due fitte ale di popolo, riverente. Tutte le 
finestre e i balconi erano pavesati a festa: 
le campane squillavano; spardendo 1! loro 

suono argentino verso il cielo e sulla terra. 
Uomini e donne, ricchi e poveri, sentivano 
la suggestiva bellezza del momento, il 
trionfo della Fede che affratellava tutti in 
uno stesso palpito di amore, nella stessa 
aspirazione verso l’alto, in una comune 
speranza nell’avvenire della Società. La 

solenne processione tornò poi in Chiesa, e 
dopo che la brava Filarmonica di Mels 

nella piazzetta della 
Canonica; affollatissima, furono pronunziati 

Alcuni discorsi, 
D. Ostuzzi, come sacerdote e rappre- 

sentante il Circolo D. 0, di Udine, sentì 
il dovere di portare il suo più caldo saluto 

e di covgratu- 

jin onore di San 

particolar modo con Luigi Cancianl, tempra 
di organizzatore e lavoratore instancabile. 
Inneggiò alla musica, come mezzo potente 
di educazione e di elevazione morale. In 
ultimo, parlando della madrina della ban- 
diera, invitò a gridare un evviva alla 
Marchesa Costanza di Colloredo. 

Sc coppi dun evviva alla marchesa, la quale 
ringraziò COMMOSS&» 

Silvio Celata, cha.da poco si trova a 
Udine a far parte della Redazione del Cro- 
ciato si disss lieto di aver partecipato a 
quella bella festa e di portarvi la sur pa- 
rola non solo coms rappresentante la stampa 
ma anche come democrato-cristiano, mili- 
tante cioè in quel partito che vuole l’ar- 

monia tra le varie classi sociali. Nel ve- 
dere una gentildonna, una ricca marchesa, 
venire, con la Sua famiglia in mezzo al 
Popolo, prender parte alle sue feste, si- 
gnifica infatti carità ed amore, Se tutte le 

dama dell’aristocrazia, incipriate e vane, 
seguissero l’esempio della marchesa di Col- 
loredo e delle altre presenti, cesserebbero 
le convulsioni sociali, le guerra e gli eterni 
antagonismi tra ricchi e poveri. E’ quello 

l’unico mezzo e la miglior propaganda per 
arrestare la marea nefasta di odio e d’ im- 
moralità, che i partiti sovversivi procu- 
rano di mandare innanzi. Inneggiò alla 
fratellanza dei popoli, alla gloria della Pa- 
tria e raccomandò a tutti e specialmente 
ai giovani di scolpire nei loro cuori la data 
di ieri, per il suo alto significato religioso 
e ioni (Fu applauditissimo). 

Il Parroco Piccoli, riagraziò la rappre- 

sentanza municipale, la nobile marchesa 
Costanza e l’egregio conte di Caporiacco e 
rispettive famiglie, tutti gli iovitati e gli 
intervenuti, le musiche e specialmente il 
Gomitato e Luigi Canciani. (Applausi), 

Allegra riunione - Brindisi. 

Nella pittoresca sala. della filarmonica, 
posta in mezzo ai campi verdeggianti, tutta 

i ailorna e bene apvedata, con un grosso pin, 

ol'Amar Bag labase di Ferrochi [na-ha artarot Tonodiges Ivoricostituente 
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all’ ingresso, alle 41j2 pom. si adunarono 

le rappresentanze delle Società intervenute, 

le Autorità, e i rappresentanti la stampa, 

per una Soia merenda, La riunione, in 

cui regnò la massimi allégria, fu presie- 

duta dal conte di Caporiacco. 

Luigi Canciani, dovendo assentarsi rin- 

graziò a nome del Comitato tutti gli inter- 

venuto e specialmente il conte di Capo- 

riacco, socio onorario della filarmonica. 

(Grida di: Viva Canciani). 
Il conte di Caporiacco,  ringraziò a sua 

volta il Canciani col quale si è trovato più 

di una volta insieme non solo sul campo 

di una festa ma anche di una battaglia. 

Con voce vibrante e con splendide parole 

fece rilevare l’operosità di Mels, dove si 

respira un aria ossigenata e si ass iste alla 

simpatica concordia di tutti, e mandò un 

saluto e un augurio ai suoi bu ini abitanti. 

Disse cho Mels, ha un impor rtanto latte- 

ria sociale, ua Circolo Agricolo, la Filar- 

monica e presto avrà un ricreatorio festivo. 

    

Come la torre che è rimasta lì ferma in- 

‘della festa, parleremo domani. 

crollabile alle bufere ed ai venti, così la 

fede e la concordia rimarrà nelle anime 

degli abitaat! di Mels a tutti continueranuo 

a lavorare, ad operare per il vero benes- 

| sere del popolo, (Grandi applausi). 
Il direttore della Patria, parlò lepida- 

mente in dialetto friulano, suscitando ila- 

rità ed applausi. Rispose in dialetto friu- 

lano D. Ostuzzi, e parlò anche applaudito 

il Celata. Tra frizzi, applausi e canti del 

sig. Del Bianco, si pose termine alla bella 

riunione. 

Lo spettacolo pirotecnico. 

La sera vi fu un attraentissimo spetta- 
colo pirotecnico e servizio musicale. Tutti 

lasciarono Mels, soddisfatti della bellissima 

e riuscitissima Ce 
Per mancanza di spazio oggi soa 

punto. Della lotteria e dell’alto significato 

S. 0. 

  

- Cronaca | 
DIAR TO SACRO. 

Martedì 16 — s. Edmondo. 

Fiere o mercati della Provincis 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo, Feltre. . 

Pel Giubileo del S. Padre. 

  

Ricordiamo che domatii -—— 

circolare del nostro Arcivescovo Mons. 

Zamburlini al Clero e ai fedeli della ; 

Arcidiocesi — si terrà nella Metropo- | 

litana, alle 10, una messa solenne se- ; 

guita dal Te Deum di. ringraziamento | 

pel Giubileo Episcopale di Sua Santità | 

‘Pio X. Ai fedeli udinesi accorrere per 

unire le loro i pel comun; 

Padre. 

La Scuola di 
scelta musica. 

Consiglio comunale. 
Alle due del dopo mezzodì si riunisce il 

Consiglio comunale per trattare l’ordine 

del giorno da noi già pubblicato. 

La fina della gara di tiro a segno. 

Keco il risultato della Gara Sociale di 

tiro a seguo ultimatesi jersera. 

S. Cecilia eseguirà | 

Cat. 1. Iuventus.. 

1, Rsccardini Evaristo con punti 76 me- 

daglia d’oro. 
2, Fanna Francesco Armando con punti 

75. medaglia d’argento grandissima. 
3. Gervasi Arturo con punti 74 medaglia 

d’argento. 
4, Blasone Angelo con punti 73 meda- 

glia d’argento. 
5. Ferro Algiso con punti 72 medaglia 

d’argento piccola. . 
6. Della Vedova (Gio. Batta con punti 

71 medaglia di bronzo. 

Cat. 2. S. Martino. 

1. Alessio Gino con punti 150 (su 150) 
graduatoria 148 medaglia d’oro grandissima. 

2. Fabris capitano Angelino con puoti 
150 (su 150) a 146 grande me- 
daglia d’oro. 

3. Valentinis conte capitano Marco con 
punti 150 (su 150) graduatoria dl med. 
d’ero, 

4. Florio co. Filippo con i punti 148, me od. 
d’oro. 

3. “Tauro Antonio di 
punti 146 med, d’oro. 

6. Sendresen cav. 
punti 145, med. d’oro. 

ing. Giovanni con 

Assistevano alla gara il direttore cav. 
Kurico del Fabro, il vice-direttore tenente 
Ernesto Santi, il Presidente Sig. Gabriele 
Tonini, 
Brugnerotto e il consigliere Florit. 

Per misure di P. S. 

Nel pomeriggio di ieri, le Guardie di 
Città arrestarono certo Pellegrino Di Qual 

come | 

Daniele con 

segr. com. d’anni 28 con Elvira Gotterli 
d’auni 31 civile, Vittorio Cantoni agricol- 

, tore d’anni 24 con Adele Zilli villica di 
i anni 21, Guglielmo Van negoziante d’anni 
20 con Ida Chialina d’anni 20 casalinga, 

Ernesto Sgobino d’anni 24 muratore con 

! Argentina Tomat d’anni 20 casalinga. 

| 

| 

| 

Ì 
i a 

i 
i 
Ì 

i P, C. avvocati Girardini e Levi.   

il vice presidente sig. Giuseppe: 

fu Giuseppe d’anni sedici da Comeglians. 
(Carnia) per misure di P. Si 

20 ARTEGNA 
  

  

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 7 al 13 ottobre 1909. 

NASCITE, | 
Nati vivi maschi 15 femmine 4 

, 9° omai i » 1 
» - esposti » 1 » 1 

Totale N. 22" 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Carlo Fortunato commissionato con Fau- 

stina Filipponi sarta, Guido Adami operaio 
con Maria Pravisano casalinga, Antonio 
Tosolino operaio con Maria Micheloni ope- 

raia, G. Batta Blasoni falegname con Anna 
Maria Ciani tessitrice. 

MATRIMONI. 

Massimo Voncini d’anri 95 sarto cun 
Ermenegilda Zorzenons sarta, Luigi Patron 
gino d'anni 51 calzolaio con Caterina To- 
mat d'anni 42 domestica, Lucio Cei ch. Lu- 
ciano d’anni 28 alborgatore con Marianna. 

Anacleto Mosele | 
d’anni 27 verniciatore con Genoveffa Mur- 
chetto d’anni 25 casalioga, Giusappe Sarti è 

Giacomini d’anni 28 sarta, 

  

sat 
erre n 

  

MORTI. 
Giulia Della Rossa fu Lorenzo d’anni 57 

villica, Iva Segala d’anni 1 di Ivo, Desi- 
deria Sinicco fu Giuseppe d'anni 97° an- 
cella di carità, Umb-llina Tondo di Gio. 
Batta d’anni 1, Argia Ticcò di Francesco 

i di mesi 2, Carlo Del Zotto fu Geremia di 
anni 39 muratore, Domenico Mattiussi fu 
Osvaldo d’anni 57 domes tico, Luigi Bal- 
dassi fu Mattia d’anni 68 contadino, Bice 
Tonon di Vittorio d’anni 8, Anna Santi 

i fu Antonio d’anni 81 domestica, Angela 
i Asquini fu Sebastiano d’anni 77 domestica, 
Benedetto Zorzin di Benedetto d’anni 39 

: esercente, Giovanni Marzini di Giuseppe 
d'anni 1, Celsa Verbone di Guglielmo di. 
anni 1, Guglielmo Cappelletti di Carlo di 
anni 19, Elsa Pantaleoni di Gio, Batta di 
mesì 7, "Maria Riga di Emidio di mesi 2. 

Totale N. 17 
‘ dei quali 9 a domicilio. 

28 Arteyna 28 
CORRIERE GIUDIZIARIO 

  

  

IN TRIBUNALE. 

Presiede Luzzatti Giudici Turchetti e 
Rieppi P; M, dott. Tonini cane. Calligaris. 

Caratti e Bertacioli. Periti dottori Giulio 

Cesare, Murero e Pittini. Molti avvocati 
assistono al dibattimento. 

Percosse e ingiurie, 

Al posto degli imputati siede il co. Carlo 
Caiselli fu Francesco d’anni 38 di Uline 

| imputato a) di avere nell’11 giugno 1909 
in Percotto di. Pavia d’ Udine volontaria- 
mento percosso con pugni calci e schiaffi 
Bosero Pietro producendogli delle lesioni 
in varie parti del corpo guarite in giorni 
10 ed una lesione all’ inguine sinistro gua- 
rita in giorni 20. b) di iugiurie per avere 

i nelle predette circostanze off-so in sua pre- 
senza, il Bosero, nell’onore e riputazione 
con le parole « porco majale ».. 

INTERROGATORIO, 

il sig. Bosero andava diffamandolo ovunque: 

cerie che si facevano a suo riguardo, ma 
quando in quella.sera il Bosero passandogli 
vicino gli fede delle beffe, egli non seppe 
contenersi e ciò deplora, 

° Gli dissi: Tiri dritto, sig. Boisero! Ma il 
sig. Bisero rispose che non aveva paura 
d’un conte pulcinella. Io gli feci sempre 
‘del bene e perciò ne ebbi anche qualche 
‘osservazione dagli amici, 

Seppi poi che fu chiamato in casa del 
Bosero una certa Cantarutti e che alla pre- 
senza delle Guardie Campestri, che firma- 
rono Come testi, Ie fu fatta firmare una di- 
chiarazione. Anch' i io del resto fui percosso; 

|ed avrei potuto querelarlo, ma siccome era 
già stato candannato precedentemente non 
ho voluto aggravare la sua posizione. 
Bosero Pietro. Narra che da diversi anni 
è perssguitato da parte del Caiselli il quale 
cerca la rovina morale e finanziaria della 
Sua famiglia. Fu lui aggredito e si difese 
con un rotolo di carta; m’ebbi anche un 
calcio al bamso ventre, fui percosso con 
l'ombrello e quando avvenne la collutta- 
zione io gridai al Tonini. E° in go contro 
uno. 

Nella baruffa andò a terra il mio cap- 
pello, ed’ anche il berretto dei conte che io 
raccolsi e che l’ho qui e lo depone. 

Certo Visentini vedendomi graffiato, mi 
disse: A jan parade jù la vernis de muse ! 

LR DESTE 5 
Braidotti Alba, maritata Cantarutti. Ve- 

niva col carico dell’acqua assieme al Bo- 
sero; incontrammo il conte nella Piazza 

liano che questi disse. 
majale. 

ll Presidento la redarguisce perchè la 
deposizione sua non è uniforme a quanto 

Capii solo porco   ' disse in istruttoria. 
Teste. Fui; dopo firmata la dichiarazione 

al Bosero accompa; ‘nato dalle guardie in 
casa del conte ed alle sue richieste di di- 

  

  
Difensori. 

Il ‘conte Caiselli dice che sino dal 1904 

egli non si curò mai di raccogliere tali di-' 

Grande io non ‘compresi le parole per ita--   
Sapia 

chiarare d’aver veduto .il Bosero percuo- 
terlo, mi rifiutai. 

Cuiselli. Io dissi somplicements che è 
una grande immoralità quella d’ int icCArmi, 
nell’onore. 

Avviene un battibscco fra avrocati per 
la distanza ove trovavasi la donna allora 
della colluttazione. 

Peressini Domenico dosticng che il conte 
percosse il Bosero e che gli disse delle pa: | 
role ingiuriose. 

Si susseguono altri testi che ripetono le 
medesime cose. 

Tunini Adolfo, fabbro, era assieme al 
conte; vide venire il Bosero con la Can- 
tarutti, Bosero rise iù faccia al conts ; 
questi gii disss di filare dritto per la sua 
strada ; allora avvenne la collittazione ; io 
mi misi in mezzo per separarli. Il conte è 
buona Ver ona, fa del bane a tutti; Bo- 
sero sino. l’allora della elezioni anche in 
pubblica ri ebbe a dire che il’ conte. 
è un farabutto, una canaglia e se foss an- 
cemò la Sartor ele, vorese falu meti cul ciaf 
in ju e cui pis M 84. 

Vengono richiamati la -Cantarutti ed il 
Peressini a confronto del Tunini; ne av- 
viene un pandemonio — il Tunini dice (al 
Peressini): Chest culì a la dite che fin che 
al steve cui siors, al: tere un disperati e 
cumò ca lè cun Bosero e Pesemosce a le 
un sior — il pubblico ride rumorosamente ; 
il Presidente scampanella per rimettere 
l’ordine. 

Altri testimoni depongono su per giù le 
medesima cose. 

Gattinelli Antonio, servo di casa Bosero, 
riferisca, delle cose note, ed aggiunge che 
lui non va a deporre il falsa nemmeno per 
sua Maestà. i 

Il processo contiuna oggi. © 
L'aula fu sempre aff rta di pubblico. 
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spirava nel bacio del 

rdon 

Teri alle 4 pom. 
Signore 

Don bi hi la Ha 
‘anni 83. 

I nipoti ut Pacifico Martinelli, Zo- 
ratti Gio, Batta, Carlo e Guglielmo danno 
questo annuncio, 

  

salita 

I funerali avranno luogo domani, mar- 
tedì, alle ore 9. 

Serve di partecipazione personale. 

| Pagnacco, 16 novembre 1909. 
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Sei Seggi riunite 
In forza delle rispettive Leggi 

cessione gli Ospedali Civili di Reggo Cu 
11 eon- 

labria, Pesaro, Terni, Città di Castello e 
le Società Mete rel gica Italiana di Torivo 
e Prò Iafantia di R ma sono autorizzati in 
VIA di poter estrarre in proprio b-ne- 
ficio una tombola nazionale di L, 200 000. 

Lo scopo di queste concessioni è quello 
di provvedere s’nza aggrivio di nessuno, 
agli urgenti bisogni dei 4 Ospedali n fichè 
degli altri due Enti, l'uno scientifico e 
l’altro caritatevole. 

Acqustando le cartelle di questa Grande 
Tombola che ha ;remi per L., 100.000, 
50 000, 25.000. 15. 000.1 10. 000, 

che costano. soltanto Una lira, si cem pie 

un’opera buona ed umanitaria e si Gurre 
io pari tempo, Valea di gurdagnare con 
una piccola spesa, che ron reca danno ad 
alcuno, uno di questi imp: rtaunti premi, 

ll giorno fissato per l'estrazione è il10 
Dicembre 1909, quiudi è multo pr ss'mo. 
E°. urgente @cquistaro subito te cartelle di 
questa grande tomtela per non rimanere 
sprovvisti, 

  

IN PIAZZA DEL GIARDINO 
Rinomatissimo Cinematografo 

ROATTO 
‘Macchinario proprio di MaI Pet 

ordine. 

  

—$(##II[ I 

Unico che cambia il programma 

TUTTI I GIORNI 
Continue rappresentazioni dalle ore 

5 (17) in pei. 

- PREZZI Ie 

ctr cgil 
Pulvere Lepyxe Kilo L. 4.— 

‘ Fossano L, 6.— Reale L. 8. — 

Eureka senza fumo-ottima 12, 

Cartucce - Pallini - Prezzi miti, 

Cambiavalute Ellero — Udine. 
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— Serramenti di lusso — 

— Appartamenti completi sempre pronti — 
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UDINE î Circonvallazione interna fra le Porte Grazzano 

e Venezia, dietro la Chiesa di S. Giorgio - Telefono N. 95. é 

si PAGAMENTI A PRONTI ce _i 
x E ORUVERNI Ts ERRO E DIA I reNsPEII eerorRRE GRZ SIIT TI 

    

  

  

NEGOZIO 

Via Cavour 

— Dose — Calze ecc. 

Calze rèclame 

UDINE — 

Si confezionano'su misura 

Corpetti — Mutande — Sottane — Ventriere — Gambali 
in lama e refe setificato 

PREZZI 

CONFEZIONE SPECIALE per Signora 

Fabbrica Calze e Maglierie 

e RICCARDO A, TURCHETTO ® 
LAVORATORIO 

Via Portanuova 5 

MODICI 

tipo casalingo 
economiche — solide — riparabiti 

da Uomo Cent. 50 al paio — da Donna (Cent. 70 al paio 
  

MUTANDA 
SOTTANA 

CORPETTO- 
CORPETTO- 

  

  

   
Deposito PIANOFORTI di 

chestroni - Piani elettrici - Fabbri- 

Harmoniums e Pianoforti. 

Ù Vs Via Nazi _ UDINE 

Germania - Rappresentanza Or. 

cante Organi da Chiesa - Riparatore 

  

  

NUMER( 
vedere avviso in IV pagina. 

    

  

  

  

ESTRATTO di 

  

Prodotto brevettato 

della Premiate Latteria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i dambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 
E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta. 

A. MANZONI e C: - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le prin'& pali Farmacis e Drogherie   

  

    

r
r
 

prodotti della premiata Ditta 

nz RI 

    

di 

— PONGARO d D 
SCHIO 

CECI RIZZA 
Rappresentanze - Depositi 

Viale Stazione, 19 AUGUSTO PALMARINI retefono N. 401 

Negozio Confetture, Cioccolato 
. Via della Posta, Palazzo Banca Popolare 

CONFETTURE per nozze e battesimi, Caramelle bor 

CIOCCOLATO Fondand alla crema - Fantasia > Gianduia 

  

i 

  

Pianele, Piviali, Tumicelle, 

. FABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

. Telefono N. 557.     Prose albi st E passamantarie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
suecessore. LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 

-4<@++>-@ 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTERI! te 

PARAMENTI SACRI 
Veli 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e uni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

Condizioni vantaggiose di pagamento. 

VENEZIA . 

Umeali, Coperte mortuarie, Stole, 

— Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 
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; vena i su PREIS SE Ie E Vee ca Co EEA pai vena enza La: Dn E Si RES Ì - : Pi afiagii ‘ie inse n, I rn Dirigersi esclusivamente ali' Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O, PREZZO DELLE INSERZIONI: o Di Ù g UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Vìa XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30. la linea o spazio di lines | So v.) p È B==via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale btazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti.3- BRESCIA |qi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ger ente Ud ne : sd ad | e È Ì Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose -. LI- Cr) inci 0 aio di Doo de i E AR rici ao VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, |L- 1,90 la linea o spazio di linea e © * Rue Perdonnet. !! BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. sa del giornale L. 2 — la riga dontata. I dpr 
anioni se WWE NZ I RREE31 IZ IE FRZITRIR Li 

‘unico premiato all RNAZIONALE DI MILANO 1906 col © RIMO & ! tonde 
“i = i. si — OS 3 «| PREMIO - DIPLOMA D’ONC = E - la più alta distinzione accordata alle 3) | si ii è dA i i specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Kilitare viene sommini- Di 0 east G = LA SOR 3 n 7 n " spe © & “o 2 % DA A | b1 " bd SE "ARM R- Ba A i ec uri Strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della FR. Marina. f 3 

: N ASTI TI € (RIGENERATORE DELLE FORZE) 99 L’Ischirogeno, inscritto nelia Farmacone» Ufficiale del }egno À 
5 DI FRI Îî (1 { \ i i a base di Fosforo-Ferro-Calce d’Italia (privilegio di poche specialità!) ha primato sulle numerose-imitazioni, La = O e ee rd sm perchè non è stato giammai ragsiunto nella sua powiute azione curativa. 

sg Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto i Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e. fra le migliaja di affermazioni, per È Si E | ‘ i ; spa ca ee È ui amesceriva sala dro ne sHUSEPPPE ALBINI ci PI ENTE do brevità riportiamo appena quanto scrive l'tlusire Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
IL PRIMO RICOSTITUENT du del SANGUE delle OSSA 6 del SISTEMA NERVOSO | Decano di tutti i Professori Universiiarvii d’Italia. L |  L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le LIST 3 ee : Po? 

(} sta‘giofi, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- pi RE Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. de 
( cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno. adottato IISCHIROGENO| Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- s | Sen! per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere: | cmumsutmttan | ge fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. i ; | mis 

, Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, ada os POTE a 1 poteri C dg Ilmiosilenzio nondeveascriverloapigrizia,a negligenza, ad altra ragione o pretesto. | | tra fisiologici; ai bambini ormisce  principii necessaril al normale svi SPO e ; organismo. avo nn al deliberato proposito di provare su di me stesso edal il snotron | a. 
nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa D ic nono, LO Oa paterna scienza è sei Vera: lic | # 
E BIE I A% “© W = enza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'ippetilo 
RINFRANCA € CONSER A le FORZE use ira nisi, _| ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell anvarecchio digere | scul 
GUARISCE: tone RON de Rina ino orale Siinco quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, spera, 4 Ur 
Scerofola « DEBOLtzza di ia È SEPIgico PERnolo Deal SSROEICHTI, nei postumi di febbri della in seguito alla grave febbre d’infezione 50) erta nel. passato ottobre. © i ; stir malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. dt ì 5 3 bea ras aa, ade OSE gno o Seo “i | o 
1 Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- S abbia pertanto I mMuel pl sentiti 1 ingraziamenti emi creda con la massima stima bd Pa 
retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzoproprio Devotissimo GII CPPE AL x | l È Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi=Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. "eee Direttore ‘dell’ Istituto di Fisicioci i du] 
Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cul, a ri I sigg. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimi Uni ARE TR DI E E RIE EE I E I A Pre TE | 210 sa —____—— n 3 I dal Too ‘ Desiderate sposarvi? I Più; 

Siamo incaricati da alcune Signore, o 
(parte di esse con figli illegittimi o con ; 04 vizi fisici ecc.) provvedute di una dote il 
che varia dalle 5000 alle 500.000 lire, 
di procurar loro mariti convenienti. É 
Signori, pure nullateneuti, scrivano non Se DS. SO Fa 3 DER È 
anonin. a L/ Schlesinger, Berlino 18. oO W si Gi 6 BUE ES 

GRANI DI B:REZIA SE SAT Bs 
sa concorrono per intero a . i La 

per la distruzione dei = - i ce : 

i na 
| (| è SORCI ! 

\ Prezzo cent. 70 la scatola * dep o rimborsi | L 

ASSAGGIATELO! \ per posta cent. 85° ||l:- LE OBBLIGAZIONI DIL PRESTITO A PREMI | nell 
È È 1 Vendesi presso A, Manzuni e C. DELL REPU BR EC À DI dem Î i ì - e i o e È MIGLIORE DEL COGNAC, Ù; Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 5 da, «Se d a i | via di Pietra, 91; Genova, piazza TI FI fee. BM i) SÌ 

di È l'ontane Marose. Cass SS ed SL d3 E o). i ; In contanti ed esenti da ogni tassa sono n 1} 

RIN IMATI DA LIRE UN MILIONE. sa — 1000.000 È dei 
(a iY i - {{ > >» —CINQUECENTOMILA «—. — 500.000: È che 

3 >» DUEGENTOMILA = 200.000 È e te i P reparati |: > cesroma — 100000 | ; 
i n° » > VENTICINQUEMILA i 25.000 È a 

3 jp da ea VENTIM!LA Nea 20.000 È so, 
- . Vesu QUINDICIMILA 2 ia 15.000 È 

i di i e b 5 Ì N a “> >» DIECIMILA e 10.000 5 G 
i Cav. Dott. — DI 9 CINQUEMILA i Da 5.000 8. | Soa 

2 >» DUEMILACINQUEGENTO -É 2.500 8 | un 
L sei M!LLE i È _1000 È i edu : 

. » CINQUECENTO 2 500} del) ì CERA >» DUECENTOCINQUANTA de na 250 è u Ì n _ — EE ba Lg ENTO de 2008 | AI eccellente“con i : > DUECENTO — 5 | gio 
] ì 7 - SRI SE PILLOLE DI PEPSINA || >. >» CENTOVENTICI*QUE | si 1258 | dall i CQUA DI NOGERA - UMBRA % - 2 i «Sg - Îj|digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani a CENTO i & 100 È SES ‘“ & ica i ‘male: > Ab i Sorgente Angelica 73 i car DE . A ciascuna Diecina dì Obbligazioni è assicurata la vincita di uno dei È dag | F. Risleri e C Milano b L 2 la Boccolta di 24 pittole: n o nove TORNO e oa Obbligazioni di diecine diverse hanno & den A € e = i E arantiti dieci premi per il complessivo i et i Lir IN MILIONE É "i lun RTTEU CHE) CINQUECENTO VENTI GINORI MII e NATE H ( i VEE WE EEEISIZII ISIN PETRI CCI ii GIRO RON © L. 1.50 la boccetta di 18 pillole > In GUN si SL a la fortuna senza rischiare un mil- be Son È = xa << vega ì i di , estimo perchè l'importo delle Obbligazioni mom premiate viene È x 

I di IH LKRRATII 
lattifughe. SE integralmente restituito. = E ci 5 pe . per LIQUORI e SCIROPPI In tulle le Farmacie © presso ||. ll PRESTITO di SAN MARINO 6 UNICO in TUTTO il MONDO È | b i è j DI i cessionari esclusivi A. MANZON che ottre, con certezza, la possibilità di diventare milionari in brevissimo & ma: a e IONA ono ee PE TMIATO i SA ni RO PID IOEELI SI tempo, perché entro il 1912, cioè nel periodo di soli cinque anni data dara È | ga : 1 . ° ° SE 20 : 1 S : della sua autorizzazione ‘estrae premi da Lire 1.000.000 501.000 20.00 È | È Lab oral 0 PI O (Chimic O Si Farmacia già Maldifassi (Palazz 100.000 + ,000 10.000 5,00 ecc. . egl € | À i i à della Borsa, dirimpetto alla Post.a RL: E resa Lilia sasso d. o pui : 1 i pe tota SA OR ° da Ie solldato 3:75 — 8. ner cento ed È | MILANO ist : Foma Genova: altri titoli che sono pure dallo Stato Balintiato sur È I i Aus Van. ” n = & : curano, non solo il completo e regolare servizio del i = 3 Provvedetevi! Non,aspettate ° Lucido speciale = e. ma lasciano dopo pagati i rimborsi ei premi 5a i " ecce za di. oltre 2.000.000 di lir î res COLOR due non I hanno provato, prendano il Pacco Campionario Della Fabbrica di Daniel di Parigi 1 sia Reed radiolina: 2.000,00 di Hiro, ( » fo venduto per rèelame in Italia por L. 4,95 ed all’estero (in tutto il mondo) ra i : 1 ! : Di È : 1 Prohchî €,85, Contiene A@0 Hosi. Bi oto Conmae fino Champagne Questo Imcidio al contrario di ||| La Seconda Estrazione avrà Iuogo in Roma il 31 Dicembre 1909 E | vo Chartreuse gialla — Marasehino di Zara — Fernet di Milano — SLA e ERE I: "a ; | 3 

>» a de 3 È 2 tante ultime invenzioni che rovi i | : la. senedettino — Rhum Giamaica — Menta glaciale verde — Ani- SL | Il completo Programma Ufficiale viene distribuiti sor i | sette di Bordeaux — Alchermes di Firenze — Sciroppo Fambros, nano la pelle delle scarpe, la Ina nE e franco in tutto il Sodo “dalle ur sala i CRE ia rel con 10 Etichette, 10 Capsule e 2 Filtri, nonchè il Mamuale istruzione. per fare 182 - tiene invece. morbida, donandole Banchieri e Cumbiavalute che e pg ls Obbligazioni SA 1, "ORO È | arr Liquori diversi. — Si spediscono liquori e sciroppi a scelta del committente = un lucido brillante dopo pochi e le decas Si snzo sa gola garantito, op- = I pre Des $ 1 5 3 è È Ur 16 109,7 £ $ t "E Mandare Vaglia Postale al Premiato i — Vendesi da Lire 1.595.000 SSLIOne % aurS o È i Vate se 0 E HoÀ 
È i » 486 NI e €. chimici-far- Dieci Obbligazioni si possono pagare a rate al prezzo di L. 200 da É inf 

e __ e © © - SS "5 > al prezzo di L. 300 da | Laboratorio Chimice Oresi ‘macisti, Milano, via S. Paolo 11. ||| versarsi L.. 30, subito, contro consegna del certificato al portatore, avente n: wa = Ze 900 ì È Li | SEE i numeri che danno diritto di concorrere per intero a tutti i premi e Bi. n NEEEAEN == Na Felice Casati, 14 — MILANO. 
rimborsi che si devono sorteggiare nell’ Estrazione del 81 Dicembre 1909, È dui Baffi e Barba e la neon a rate mensili di 1. 80. E È sen i : =— ; È SI r da di sollecitare le richieste perchè he Obbligazioni e È o Pomata ungherese profumata L. 2. || Dig DO BR Ra le nas PACO Io anical "o E -- 1 » À ‘ine di Obbli ni rimane PSPROR-BAZLON=E Brillantina profumata L. 2; 3, 3.50.||. n PO OTRS O NOR OI | a 

" sr Pi: EEE ETRE TIRITIO TINI DARI Ne oa VIE IE EROE Pe RAR RITZ iv meme TT Per Posta L. 0.40 in più. Vendita > È ordinazioni SÌ ESEGUISCONO prontamente, anche ner pagamento contro ASSEgno. ( È “argo CRIARI MT NIE a CEE SCELSE RES E pet FIA EE EC RI Si | presso A. Manzoni e C., Milano, via | À cura del Governo il Bollettino Ufficiale delle Estrazioni viene spe- 5: l ii @ SsePaolo iL C dito gratis e franco a tutti i possessori di Obbligazioni, tu È sid da 
Per l'acquisto delle Obbligazioni e delle Diecine di Obbligazioni ri- É lig O 

‘ {| volgersi in GENOVA alla BANCA CASARETO - assuntrice del Prestito i sto 
- nd ‘E Te Aa SR RO per il Commercio Estero. . - È 

a RI AVARE e rendere ID. NE: Banca di Udine, Banca Cooper: tiva Cattolica i i str - Po Ti pelle. Cialde Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. TR -Dogti me 
Premiati - Brevettati Tessuti Lana Impermeabili gio i te i a c Fatina di Mandole alla Violetta I 3 CONFEZIONI UNIVERSALI : Da SERA Oltre 10 anni ° set Sui pacco di un 1]4 di kg. cente- | sa i SL sic to H N Cai ; Xi A 7 ‘E x FEO n NITURE PER UOMINE SIGNORE E BAMBINI simi 75 franco nel Regno iire i | RE de sat continuo successo ts n. jet di “0 -. eo. eGe-o a - 1.25. — Vendita all’ ingrosso || È LE sE ESERCITO, MARINA, MUNICIPI; COLLEGI, SACERDOTI ece. ed al minuto presso A. MAN- | di e PR ff n {fono ri atto va sse (Nelle TOSSI e nei CATARRI Catalogo gratis. — Scrivere: LODEN DAL BRUN - Schio. È Paolo 11; Roma, Via di Pietra .'|# a 3 fe: i i & numero 91. pb di Ì 3 e E mu: FI DA n= sa de TA n 

| Quoniolità dol ‘ata Lahicatanio Phimi fio li | Laringiti ste Sono eroiche le inalazioni | I i i fYî d ) j } x c a | Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Paceli or» continuate di ee i LIVORNO > "41 2 e% ce 6 di — ai "PRO J Bronchiti Ss es ss du 
LA dolori e bruciori di stomaco i i DAI ji fasd ML Ca € @ Fu CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, acidità vin NO E i, mV ssaa Le edile Bronco = ‘polmoniti n ] ‘si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- Ito n ue 1 dr ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che |# sa An : Î 3 = ric dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- | AL & USI Tui 3 = isamo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di ‘stomaco ed }b Ì si e ‘ci e% aîe co ele 29 pe ‘ami ‘altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno: continuamente |# | # a RI di i EA . VENDESI te uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc.. che gio-.I8{ & Bergamo, 7 luglio 1904. > Preg. Signor PULZONI ea ° ! ot: IP, pan, 3 E). 0 CRD “| 3 a 70 Se i i ‘gi s in ogni buona Far î Di vano pel momento. -—  Vasetti: da L. 1.50. 2. (per posta L. 0.25 È Fois piacere di parteciparvi che il vostro « POSFATO- PUL- : Alveoliti sie sie 5 3 i SARACEA na in più), 3. ; : # ZONI» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia È a 3 imme | i ds Rec AE % assoluta, mi dà ‘ottimi risultati... Bi Opuscoli illustrati È IRE ° IL I NEVR ASTENI A (malattia nervosa) %i guarisce con le PILLOLE |#| # - Dottor Quintavalle de gratis «_’ Certificati medici autorevoli i . PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno dA E medico ehirurgo | x i forza, energia, gaiezza. — Flacone T.. 2.00, per posta L. 2.65. i; - e” DIOR 2 ro i ago: perso Mi eee ca 0) _° FOSFATO-PULZONI Guatisoe ©. ANEMIA . SCROFOLA | - -- n E, arene tie da Fermagis sdalla firme PAOHLEI: Goslo papa) ii HI completamento RACHITISMO | 9 ° 22 a 

—r——— " res i = ‘+ CAN ATE o LI Li si ®. A $ 1 è, n # 3 w a = Ù dici. ti nt TTT Viani È . È a 3a da si sd — see " in en ir nose i (cr tanza MARZI reni ii cds CI  


